
 

Comunicato Sindacale  del 09 Aprile 2010 
 

Da tempo, ormai, abbiamo perso l’abitudine di rammaricarci  per il comportamento tenuto dalla R.S.U. 
Fiom T.S. di Roma, la quale continua a strumentalizzare i fatti fornendone un’interpretazione distorta 
volutamente falsata e parziale finalizzata a precostituire il senso di una verità di parte.  

Per la cronaca, vorremmo dare ulteriori spiegazioni su quanto è accaduto mettendovi al corrente di fatti 
che la RSU FIOM di Roma ha volutamente taciuto per strumentalizzare la non unitarietà dell’Assemblea 
tenuta da Fismic e Uilm in data 06 Aprile.  

Può essere utile richiamare la memoria sul susseguirsi dei fatti. 

Il 17 Marzo 2010 le R.S.U. di tutte le OO.SS., presenti nella Sede di Roma, siglano l’Accordo per le Chiusure 
Aziendali. 

Alle ore 13.59  riceviamo, dall’Azienda, copia scannerizzata dell’Accordo sottoscritto. 

Alle ore 15.23 il Delegato A. Dolcetti (Fiom) invia un Comunicato ai propri iscritti, ai non iscritti e perfino agli 
iscritti della Fismic, contenente una serie di elogi facendo intendere che il buon risultato ottenuto e come 
se esso raggiunto, non fosse il risultato di un lavoro congiunto tra tutte le OO.SS.  

Tale Comunicato, naturalmente, non era stato minimamente concordato né, tanto meno, era stato 
concordato che ciascuno potesse dare  comunicazione del risultato ottenuto ai soli propri iscritti.  

Per tale comportamento sia la FISMIC che la UILM, dopo aver parlato con l’altro Delegato Fiom (A. 
Santaniello) hanno ritenuto nel pomeriggio del 17 Marzo 2010 di porre, in maniera esplicita il problema di 
un comportamento che definire non propriamente corretto è un riduttivo eufemismo. 

Da quella data, nessuna ulteriore comunicazione è intercorsa tra FIOM e UILM o FISMIC. 

Ci sorprende che la RSU FIOM, ritenga di doversi rammaricare della nostra decisione di indire una 
assemblea in data 06.04.2010 (cioè dopo “appena” 20 giorni). 

Questa si che è una caduta di stile che mostra, in tutta evidenza, un esiguo spessore intellettuale e che 
poteva essere facilmente evitata, ma…… lasciamo perdere. 

Non abbiamo alcun bisogno, diversamente da altri, di fare i primi della classe né abbiamo bisogno di 
comportamenti furbeschi rispondiamo con la coerenza e la trasparenza delle azioni sino ad oggi intraprese. 

Facciamo notare che solo Fismic e Uilm hanno esposto e discusso dell’accordo in assemblea con i 
lavoratori; la RSU della Fiom, per contro, sempre pronta a parlare di democrazia, referendum ecc., non ha 
invece, ne mai contattato noi, ne ha mai organizzato ad oggi, un’Assemblea in merito.  

Non vogliamo rompere la già precaria unità della RSU ma, che sia ben chiaro, non ci piace chi tira il sasso e 
nasconde la mano accusando altri di “errori” che non hanno commesso. 
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